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Giovedì 2 marzo – ore 20,00 – Marriott Grand Hotel Flora, Via Veneto. Incontro con l’astronauta 

Ten. Col. Walter Villadei, “Il cielo oltre l’orizzonte, verso lo spazio”.  

Un’altra serata molto particolare che dobbiamo al nostro 

socio Prof. Ezio Bussoletti che ci ha portato addirittura un 

astronauta. Un ottimo acquisto per il Club, quello del Prof. 

Ezio Bussoletti, di cui dobbiamo essere grati sia a lui che al 

socio presentatore, il Presidente Carlo Patrizi. 

Il Ten. Col. Walter Villadei  ha esordito raccontandoci di 

far parte   di quel gruppo di piloti che sono stati inseriti nel  

programma dell’Aeronautica Militare che, nel 2008, ha 

siglato un accordo con ASI (Agenzia spaziale italiana) e 

NASA, l’Agenzia Spaziale Americana. Il Gruppo degli  8 

astronauti italiani era costituito da piloti che avevano fatto 

tutti parte della Pattuglia acrobatica delle Frecce Tricolori. Lui è l’unico a non essere ancora andato 

nello spazio, ma ha terminato l’addestramento nel novembre 2015 in Russia. Gli astronauti italiani si 

sono formati in Europa, presso la European Space Agency e negli Stati Uniti e questa caratteristica li 

rende unici. Tra l’altro una buona parte degli strumenti e mezzi è opera  dall’industria spaziale italiana. 

questa parte è stata vissuta direttamente sia da Ezio Bussoletti che da Roberto Somma, entrambi nostri 

soci insieme alla compianta Angioletta Coradini. Gli astronauti italiani attualmente   sono distaccati o a 

Colonia e Houston per  ripetere l’addestramento. Il colonnello Villadei si occupa di spazio nell’Ufficio 

Spaziale dell’Aeronautica Militare e adesso sta seguendo un corso presso la Nato. Lo spazio è ormai 

diventato un ambiente i cui servizi sono disposizione  di tutta la 

collettività. Un’altra parte importante è lo sviluppo delle nuove 

tecnologie di volo che potranno cambiare radicalmente i sistemi di 

volo con grande riduzione di tempi, un volo New York-Tokyo  si 

potrebbe realizzare un due ore! Il Colonnello Villadei passa poi a 

raccontarci delle stazioni spaziali:  sono tutte  caratterizzate dal 

disordine. E’  un appartamento con tre inquilini: i russi, gli 

americani e i cittadini di altri paesi che hanno contribuito alla 

creazione della stazione. Un ambiente in cui non esiste un sopra e 

sotto. Ci nostra  alcune foto  con  le riserve di cibo  ed il tapis 
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roulant dove gli astronauti si allenano per due ore al giorno anche per contrastare le modifiche che 

avvengono nell’organismo umano che invecchia rapidamente,  perde il calcio dalle ossa e il cuore si 

indebolisce. Solo l’allenamento fisico che può contrastare l’invecchiamento: ce ne vuole tanto prima 

durante e dopo il volo. L’ossigenazione è scarsa, La  temperatura si aggira introno ai 25 gradi con 

inevitabile formazione di colonie di batteri. Ricorda poi che  Il 40% del segmento americano è stato 

realizzato dall’industria italiana (Alenia Spazio di Torino). L’Italia è l’unico paese europeo che ha 

rapporti di collaborazione bilaterale con la Nasa. Mostra poi la foto della “cupola,” creata dall’Italia,  

l’unico luogo da  cui si possono scattare foto. Una stazione costa intorno ai cento miliardi di dollari. 

Passa alle  immagini del passato: il periodo più intenso è iniziato nel 1961 con il volo di Yuri Gagarin. 

L’evoluzione è stata rapidissima, nel 1969 l’uomo è arrivato sulla luna. L’Italia lancia un proprio 

satellite ed è il terzo paese al mondo a farlo, dopo Russia e USA.  

Ci  mostra addirittura una foto del Prof. Broglio con Werner von 

Brown che lo ascolta attentamente.  Attualmente gli astronauti  

volano tutti con la Sojuz. Ci si addestra in diversi centri come  

Houston, Colonia e Star City. Il periodo di addestramento al volo 

è lunghissimo e dura ben cinque anni in cui si deve imparare tutto 

quello che riguarda il vivere nella stazione e fuori di essa  per la 

manutenzione.  Il futuro è rappresentato dalla stazione spaziale 

che rimarrà operativa fino al 2028 poi potrebbe passare ai privati. 

Forse  si potrà andare sulla Luna o su Marte, con un volo di  nove 

mesi, ma le radiazioni diventano pericolose nel  lungo periodo. 

Non sono possibili previsioni. Una interessante serata seguita da un pubblico particolarmente attento, 

affascinato dalla competenza e semplicità del Ten.Col. Villadei. (Valeria Galletti) 
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Sabato 4 marzo. Banco Alimentare. Supermercato Simply SMA di viale Mazzini. Service in 

collaborazione con il Rotaract Roma Cassia  

Alcune foto sull’attività di service in collaborazione con il Rotaract Roma Cassia, nell’ambito della 

tradizionale collaborazione del Rotary con l’Associazione Banco Alimentare Onlus.  

 

  
     

 

§ § § § § § § § § § § § §  

Giovedì 9 febbraio. Ore 12,00. Visita alla Mostra Artemisia  Gentileschi e il suo tempo. Palazzo 

Braschi. A seguire light lunch presso Vivibistrot in Piazza Navona. 
Una bella mostra lungamente attesa  quella organizzata a 

palazzo Braschi  che ha raccolto numerose opere della 

pittrice ma anche di tanti suoi contemporanei.  È stata 

riscoperta, come artista, solo agli inizi del Novecento, 

grazie all’opera dello storico dell’arte Roberto Longhi. 

Per oltre tre secoli la figura dell’artista era stata messa in 

ombra dalla vicenda che segnò, in maniera profonda, sia 

la vita privata della donna, sia la sua memoria futura: lo 

stupro subito da Agostino Tassi, collega e amico del 

padre della giovane. Episodio questo fortemente 

romanzato  da Anna Banti. Validissima pittrice  del seicento romano, appartenente alla scuola 

caravaggesca, nel periodo in cui a Roma era forte la presenza di tanti artisti da Caravaggio ai Carracci, 

inizialmente fu costretta per essere accettata a vestire abiti 

maschili. Il femminismo ne ha fatto un suo simbolo, avendo 

allontanato il marito e cresciuti i suoi figli da sola. La sua fama 

di artista fu tale che venne perfino invitata con il padre Orazio, 

anch’egli pittore, da Giacomo I in Inghilterra.  I trenta quadri 

esposti illustrano bene la grande tecnica pittorica dell’artista 

con  la luce che gioca sui broccati degli abiti e sulle carnose 

nudità delle sue 

donne, sempre le 

vere protagoniste. Le tele esposte provengono dal 

Metropolitan Museum di New York, dal Museo di 

Capodimonte, dal Wadsworth Atheneum di Hartford 

Connecticut, dalla Galleria Palatina di Palazzo Pitti a 

Firenze e, dal Národní Galerie v Praze di Praga   e tra esse,  

opere straordinarie come  Giuditta che taglia la testa a 

Oloferne (Museo di Capodimonte), Ester e Assuero 
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(Metropolitan Museum di New York), Autoritratto come suonatrice di liuto (Wadsworth Atheneum di 

Hartford Connecticut) e moltissime altre. Accanto alle sue opere anche quelle dei grandi protagonisti del 

Seicento come Cristofano Allori, Simon Vouet, Giovanni Baglione, Antiveduto Grammatica e Giuseppe 

Ribera. Dopo la visita un gustoso lunch presso il Vivibistrot di Piazza Navona. 

 

§ § § § § § § § § § § § § § 

 

Venerdì 10 marzo – ore 18,30 - Ospitale Santa Francesca Romana, Lungotevere Ripa, 3 – Roma 

Per raccontare l’inaugurazione dell’Ospitale Santa Francesca 

Romana, nell’ambito del nostro progetto di adozione di una 

strada di Trastevere, lasciamo la parola a Lucia Viscio e 

all’introduzione che ha scritto per il catalogo che è stato 

pubblicato per l’occasione. 

“Come non rimanere affascinati dall’austera semplicità di Santa 

Maria in Cappella e del suo passato millenario? A me è 

successo. Due anni fa nell’ambito del Progetto del Rotary Roma 

Cassia “Adotta una strada a Trastevere” ho incontrato questo 

luogo dove tutto, perfino il tempo e il traffico di Roma, caotico 

appena fuori le mura, sembra essersi fermato. La Chiesa era il vecchio “Ospitale”, dove S. Francesca 

Romana maturava la sua santità, come anche la casa attigua che dal 1859 è stata “Ospitale” dedicato ai 

malati cronici. Abbiamo voluto, con Don Massimiliano 

Floridi, che l’anima di “Ospitale” travasasse anche nella 

piazza il suo svolgimento. Attraverso il progetto di restauro 

del suo selciato, ad opera del Rotary Roma Cassia, in modo 

da recuperare l’antico per ospitare arte contemporanea. 

Chiamammo quella inaugurazione “Intrecciatella”, traendo il 

nome dalla tessitura del pavimento fatto di selci, di ciottoli di 

fiume testimoni di come la storia “intreccia” i destini e nulla 

sia casuale, come l’incontro con Don Massimiliano Floridi e 

Paola Romoli Venturi. Discorrendo con Paola, a luglio del 

2016, sui 100 anni della Fondazione Rotary e sul tema #100actofgood, pensavamo a come rendere 

omaggio al Rotary che ha realizzato così tanto bene nel mondo da cambiare milioni di vite. Basti 

pensare alla campagna mondiale di vaccinazione contro la poliomielite, avviata nel 1983. Da queste 

riflessioni nacque l’idea del cuore, luogo intimo deputato al bene. Ne parlammo con Don Massimiliano 

e di nuovo l’intesa venne spontanea ed assunse nuove prospettive con il bando nazionale Memorie#. La 

piazza comincia ora a vivere con entusiasmo il suo nuovo ruolo avviato col restauro. Lo stesso 

entusiasmo, con cui sono riuscita a coinvolgere gli sponsor, per sostenere il coraggio di donare nuovi 

spazi espositivi all’arte contemporanea. Un cuore incontrato per caso da Paola Romoli Venturi in un 

viaggio a Carrara dà così vita ad un nuovo “intreccio” di destini di cose, persone, eventi, luoghi”. 

(Lucia Viscio) 

 

§ § § § § § § § § § § § § § 
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Lunedì 12 marzo – ore 18,30 – Consegna della Charta alla Fellowship Rotarian Singles Roma - 

Donna Laura Palace – Roma 

Il 12 Marzo ha avuto luogo la Cerimonia di ufficializzazione della 

Fellowship Rotarian Singles Roma (FRSR), la quale rappresenta il 

"Rome Chapter" della "Rotarian Singles Fellowship International 

(RSFI)".  Il Presidente dell'RSFI, Lawrence Tristram, ha consegnato 

nelle mani di Laura Carlodalatri - nostra Socia e Fondatrice 

dell'FRSR- la Charta nel corso di una cerimonia amichevole che ha 

avuto luogo al  Donna Laura Palace in Roma. 

Gradito ospite, fra gli altri, il Presidente 

dell'RC Roma Cassia Carlo Patrizi. 

Immediatamente dopo la Cerimonia, sono stati presentati al Presidente Tristram 

tre Progetti della Rotarian Singles Fellowship Roma.  Il primo consiste nella 

creazione di una Collana Conferenze di Autori esclusivamente Rotariani.  Il 

Progetto, che conta già 30 titoli, potrebbe  in futuro essere lanciato a livello 

internazionale creando così uno scambio di Conferenzieri Rotariani fra diversi 

Stati. Anche gli altri due Progetti - Riconoscimento Rotariano per la Solidarietà 

Umana e Artisti Rotariani - hanno avuto l'approvazione del Presidente Tristram, ma richiederanno un 

maggior dispiegamento di forze e quindi tempi più lunghi. (Laura Carlodalatri) 

 

 

§ § § § § § § § § § § § § § 

 

 

Domenica 19 marzo 2017. ore 20,30 – OS Club, via delle Terme di Traiano. Compleanno del 

Rotaract Roma Cassia. 

Dopo il Trentennale del nostro Rotary, quest’anno tocca al 

Rotaract salutare i 30 anni di attività. La location è 

ovviamente una discoteca, consueto luogo di incontro dei 

giovani e quindi spazio ideale per festeggiare 30 anni di 

imprese, obiettivi e cambiamenti, come recita l’invito 

indirizzato per l’occasione ai tutti i Past President che si 

sono avvicendati alla guida dei nostri ragazzi. In molti 

hanno risposto con entusiasmo, a cominciare da Alfredo 

Castagnetta, fondatore e presidente per i primi due anni di 

vita del Rotaract, che è intervenuto alla festa insieme alla moglie Gloria. Presenti anche Adriana Tipaldi 

e Claudia Mura, che sono uscite dal mondo rotariano ma che hanno colto volentieri  l’occasione per 

passare una serata in allegria in ricordo dei bei tempi. Non potevano mancare poi Ivan e Lucy 

Marrapodi, Nicolò Berghinz e Flavia Schiavetti, Past President del Rotaract tutti entrati, a fasi alterne, 

tra le fila del Club padrino. E ovviamente Giacomo Petrella e Ludovica Paradisi, che militano ancora tra 

i rotaractiani del Roma Cassia. Dopo i discorsi di rito da parte del Presidente attuale Enrico Tabarretti, 

del nostro Carlo Patrizi, di Alfredo Castagnetta e Nicolò Berghinz, un ricco buffet e il tradizionale taglio 

della torta con tanto di candeline scintillanti. Poi, tutti a ballare nella sala discoteca fino a tarda notte! 
(N. Ceccarelli) 
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Giovedì 23 marzo – ore 20,00 – Marriott Grand Hotel Flora, Via Veneto. Incontro con Padre 

Giuseppe Scattolin, “Islam: realtà e problematiche”.  

La serata è iniziata con la presentazione del nuovo Socio, l’Amb. 

Gabriele Checchia, presentato da Ezio Bussoletti, che ha illustrato 

brevemente ai presenti gli illustri trascorsi dell’Ambasciatore.  

Poi è venuto a trovarci un 

visitatore dal Giappone: 

Takao Kinoshita, del RC 

di Kanazawa South, 

assiduo frequentatore 

delle Alpi italiane per le 

sue settimane di sci.  

Dopo questi due piacevoli momenti, il presidente ha presentato 

l’ospite oratore della serata: un grande esperto di Islam - come 

ha sottolineato la nostra socia Maria Laura D’Onofrio di cui era 

ospite - Padre Giuseppe Scattolin, un Sacerdote Comboniano che dal 1968 ha lavorato nei Paesi arabi. Il 

suo curriculum è impressionante. Nel 1978 ha conseguito la laurea in lingua e letteratura araba e ha 

proseguito i lavori di studio e specializzazione, anche sulla mistica islamica –il Sufismo - di cui è uno 

dei massimi esperti mondiali.  E’ membro dell’Accademia della Lingua Araba di Egitto che corrisponde 

alla nostra Accademia della Crusca. E’ membro e docente presso numerosi ed eccellenti Istituti di livello 

universitario. Il suo curriculum è impressionante. E’ stato 

perfino amico e studente di Mohamud Taha  in Sudan, un 

grande riformatore dell’Islam che ha finito per essere accusato 

di eresia e giustiziato proprio per le sue idee. L’oratore inizia 

sottolineando l’importanza del dialogo fra le diverse religioni, 

in special modo in questo difficile momento. Nel corso degli 

anni ha potuto assistere all’evoluzione dell’Islam con i suoi 

cambiamenti ma anche  tragici risvolti. Fa riferimento a quello 

che definisce il “principio della realtà” e cita il Dalai Lama a cui una volta fu chiesto quale fosse la 

religione migliore.  Tenzin Gyatso rispose che era quella che rendeva le persone migliori. Per quanto 

riguarda le religioni abramitiche (Giudaismo, Cristianesimo ed Islam) ricorda che esse hanno tutte 

qualità “divine”: Misericordi, Amore,Giustizia, Pace. Questi valori sono presenti nella Bibbia, nel 

Vangelo e nel Corano e ci possono consentire di camminare insieme. Essenziale anche il principio della 

Verità,  la premessa per un vero dialogo. Per quanto riguarda l’Islam, Padre Scattolin illustra alcuni 

aspetti,  fondamentali per comprendere la realtà 

islamica che è una grande forza in espansione da 

ben 14 secoli. Sottolinea che  è una religione e 

che ogni musulmano è conscio di avere una 

missione essenzialmente religiosa nella storia del 

mondo. Il nucleo della fede islamica è la 

proclamazione del monoteismo assoluto. 

L’Islam si sente chiamato a portare questa verità. 

I brani del Corano che  ogni buon musulmano 
conosce a memoria, sono luci che illuminano la 

sua vita. La religione islamica si è organizzata sui famosi cinque pilastri,che riguardano pratiche o 

doveri religiosi, credenze e dogmi codificati dalle scuole giuridiche tradizionali, A questi bisogna 

aggiungere la corrente mistica chiamata sufismo sorta fin dai primi secoli dell’Islam  e che nasce  

proprio dal vedere Dio come l’Assoluto di fronte a cui tutto il resto è effimero. Poi l’oratore si chiede se 

ci possa essere spazio per il dialogo. Sottolinea che è importante il superamento di molto pregiudizi,  
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rispettando e comprendendo la fede dell’altro. L’unità di Dio è un grande mistero perché Dio è la 

sorgente dell’Essere, e questo è un limite che la mente umana  non può comprendere. Del resto S. 

Agostino diceva “se lo comprendi non è Dio”. Altro elemento di grande rilevo è la Legge, la famosa 

Shari’a. che è anche una organizzazione sociale che riguarda ogni sfaccettatura della  vita umana: 

matrimonio, famiglia, eredità, interessi economici, ecc. perché solo Dio è l’unico legislatore per 

l’umanità e tutte le leggi umane Vi devono 

sottostare. L’Islam della Legge è stato 

elaborato nei primi secoli fin da Maometto. Ma 

adesso questa Legge è messa in crisi dalla 

modernità. Sarebbe ingiusta per i non 

musulmani e anche inadeguata ove si pensi, ad 

esempio,i alla Dichiarazione Universale dei 

Diritti dell’uomo che, in alcuni punti, è in 

contrasto con la legge islamica. Sarebbe necessaria una rielaborazione. Anche nella Chiesa cattolica la 

tutela dei Diritti dell’Uomo ha  portato a conflitti non indifferenti. E’ possibile riadattare la Legge 

islamica  al contesto presente? L’Islam è  una civiltà  che è riuscita a coniugare scienza e conoscenza ed 

è alla pari delle altre grandi civiltà come quella Cristiana, Induista, Buddhista, Cinese,ecc, Del resto il 

nostro grande filosofo Tommaso d’Aquino si è ispirato anche ad Averroè. Grandi scienziati e filosofi 

venivano in passato proprio dall’Afganistan. Ma ormai è una desolazione. Bisogna comunque ricordare 

il grande contributo della civiltà Islamica al mondo in termini di architettura. idraulica, matematica, 

astronomia, filosofia.,ecc. (N.d.R,) Ciononostante l’Islam di fronte all’evoluzione dei tempi non ha 

messo in atto iniziative volte a creare qualcosa di nuovo ed è rimasto ancorato alla tradizione. C’è stata 

la risposta dei conservatori (salafiti) che auspicano 

il ritorno alla Legge ma ci sono anche i riformatori 

(islahiyya) secondo cui la religione islamica è 

capace di accettare altri principi. Una situazione 

complessa. In ogni caso la commistione tra 

religione e politica è all’origine della violenza, 

anche nell’ambito delle stesse comunità islamiche, La tensione è grande tra conservatori e riformisti. Si 

assiste ad una sacralizzazione della politica o ad una politicizzazione del sacro. I contrasti tra i due 

schieramenti sono forti. Queste posizioni  costituiscono una miscela che potrebbe diventare micidiale e 

che deve essere disinnescata all’interno dell’Islam stesso: questa è la risposta dei  riformisti. Nella 

conclusione del suo intervento, tenendo presenti questi aspetti, P. Scattolin si chiede  se l’Islam potrà 

costituire una presenza positiva nel villaggio globale o rappresenterà piuttosto un momento di rottura e 

di conflitto. Forse il dialogo e la convivenza saranno 

possibili proprio a partire dai quattro valori fondamentali: 

Misericordia, Amore, Pace e Giustizia che accomunano 

tutte le grandi religioni. 

Un grazie a Maria Laura D’Onofrio per averci fatto 

conoscere  un conferenziere di così grande valore che ha 

generosamente sostituito l’oratore previsto, vittima di 

una fortissima influenza, mantenendo il tema scelto per 

la serata; da sempre l’Islam è un argomento  di grande 
interesse per il  RC Roma Cassia che in passato vi ha dedicato un evento ed una conviviale. Un pubblico 

attento e tante le domande dopo la cena.(Valeria Galletti) 

 

§ § § § § § § § § § § § § § 
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Giovedì 30 marzo – ore 20,00 – Piper Club – “Rock & Poesia, la musica di Vasco” 

Interclub organizzato dal RC Roma Mediterraneo con i RC di Roma Nord Ovest e Rome International. 

Evento di raccolta fondi a favore della Rotary Foundation con la partecipazione della tribute band di 

Vasco Rossi “Idea 77”. Riportiamo l’articolo del Club organizzatore: 

In quello che è stato definito “Un Tempio della musica”, si è svolta una bella serata dedicata alla cultura 

e allo svago. Gli Idea77, una rock band di spessore, e l’attore e regista Marco Blanchi hanno fatto vivere 

la musica di Vasco Rossi in un modo inedito, unendola alla 

potenza letteraria della poesia. L’evento - a cui hanno partecipato 

oltre 400 persone, fra cui la PDG Daniela Tranquilli 

Franceschetti, i Presidenti, numerosi Soci e ospiti dei Club 

romani citati, oltre a giovani Rotaractiani - ha affrontato l’aspetto 

più intimo dell’opera di Vasco: la poesia. Abbiamo confrontato 

alcuni testi delle sue canzoni con famose poesie del XX secolo di 

autori come Charles Bukowski, Pablo Neruda, Federico Garcia 

Lorca, Alda Merini, Mary Elisabeth Frye. Oggi la poesia, le 

emozioni delle parole le troviamo spesso legate alle note di una 

dolce ballata o di un penetrante rock. Il premio Nobel per la 

letteratura, assegnato recentemente a Bob Dylan, è un monito per 

tutti ad ascoltare anche i testi, non soffermandosi soltanto al 

motivo sonoro, testi che spesso sono vere e proprie poesie. Lo 

spettacolo ha avuto inizio con i versi del poeta Giorgio Rafaelli 

dedicati a Vasco ed è proseguito, fino a tarda ora, con uno 

spuntino, poesia, musica e ballo. L’evento ha richiesto un’organizzazione molto complessa, che è stata 

curata da un Team di nostri Soci, animati da grande buona volontà e impegno, con la” regia” del Socio 

Umberto Moruzzi. Numerosi sono stati i messaggi di complimenti e apprezzamento pervenuti al nostro 

Presidente.  

L'evento, che è stato un successo, aveva come obbiettivo principale la promozione dell'attività rotariana 

“interna”, parte integrante del programma dell'anno del Club, anche portando, con le nostre modeste 

forze, il Rotary nel Mondo.   

 

§ § § § § § § § § § § § § § 

 

La nostra Past President Lucia Viscio è stata nominata Assistente del Governatore per l’anno 

rotariano 2017-2018 da Salvina Deiana. Buon lavoro a lei e a tutta la squadra distrettuale del 

prossimo anno! Le congratulazioni a Lucia di tutto il RC Roma Cassia, particolarmente 

orgoglioso di avere per la prima volta un Socio nominato Assistente del Governatore.  
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PROGRAMMA DI APRILE 2017 

 

 

 
 

 

Giovedì 6 aprile – ore 20,30 – Caminetto 
 

La Socia Ilenia Guerrieri ospita i Soci del RC Roma Cassia 
a casa sua per una serata dedicata all’affiatamento tra i 

Soci. Prenotazioni obbligatorie in Segreteria.  

 
 

 

 
 

 

Lunedì 10 aprile – ore 21,00 – Teatro Sette  
 

Spettacolo teatrale del comico Fabrizio Giannini. Raccolta 

fondi a favore della Rotary Foundation. Costo del biglietto 
a carico del Club per il Soci, € 20,00 per gli ospiti. 

Prenotazioni obbligatorie in Segreteria. 
 

 

 

 
 

 

Giovedì 20 aprile – ore 20.00 – Marriott Grand Hotel 

Flora 
 

Stasera si parla di noi con una testimonianza a sorpresa.  
Prenotazioni in Segreteria 

 

 

 
 

 
Giovedì 27 aprile  

 
Programma da definire 

 

 

 


